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IN UNA REGIONE CHE E' TUA LE PIÙ' COLPITE DALLA CRISI ECONOMICA 

È cresciuta la fiducia dei lavoratori nei 
confronti della nuova Coop Piemonte 

Ciò dimostra che le strutture funzionano nella direzione giusta - Aumentato il volume delle vendite sia in ter
mini globali che reali • I programmi di quest'unno - Nuove aperture di negozi a Vercelli. Cuorgnè e Oleggio 
Il rapporto con gli Enti locali - A colUupdo con il presidente Gian Franco Righinzoli 

Con il presidente della 
Coop Piemonte, Gian Fran
co liiglimoli, abbiamo aiu
to una interessante corner-
sazione die di seguito ri
portiamo. 

I). (Juall sono state le il-
percussioni, mila Coop. Pie
monte, della grave situa/io
ne economica del Paese? 

R. La nostra regione è 
tra le più colpite dalla cri
si economica. In tutta una 
sene di fabbriche torinesi 
e di altre province piemon
tesi continuano gli attacchi 
ai livelli occupazionali; la 
disoccupazione giovanile e 
intellettuale e elevatissima. 

Ne e conseguito e ne con
segue, per effetto della con
tinua riduzione del jKitere 
d'acquisto delle masse la
voratrici, che le vendite nel
la rete commerciale tendo
no a comprimersi mentre 
crescono i costi. 

La grande distribuzione 
monopolistica ha visto ri
dursi le vendite. La nostra 
('operativa le lisi accresciu
te del GB" « in termini glo
bali, del 7°u in termini rea
li — cioè depurati degli au
menti dei prezzi — se fac
ciamo riferimento alla stes
sa rete di vendita già esi
stente nel 1974. Ciò sta a si
gnificare l'accresciuta fidu
cia dei lavoratori, dei con
sumatori in genere, nei con
fronti della nostra organiz
zazione. 

I). Vorresti spiegare me
gli» questi dati e il loro si
gnificato politico e sociale? 

R. Sono anni che la Coop. 
Piemonte accresce notevol
mente i propri volumi di 
vendita. E' anche una scel
ta aziendale, ma innanzi tut
to è una scelta di politica 
economica. La classe padro
nale italiana non investe, 
addirittura disinveste, non 
incentiva l'occupazione, an
zi la riduce. Con la nostra 
scelta di andare permanen
temente- a nuove aperture 
di supercoop, pur con l'as
soluta assenza di interven
ti governativi, stiamo dimo
strando che e possibile far 
lavorare di più alcuni set
tori industriali (metalmec
canica, eletronica, edilizia e 
così via» e aumentare il nu
mero di lavoratori occupa
ti. Cioè stiamo dimostran
do che è possibile far usci
re il Paese dalla crisi in
vertendo le scelte di politi-
ca economica seguite sin qui 
dal governo e dalle forze 
padronali. 

I). K nel futuro che pro-
Krammi vi proponete? 

R. I nostri programmi 
prevedevano per il 197fi tre 
nuove aperture a Vercelli, 

Cuorgnè <TO> e Oleggio 
(NOi che sono già avvenu
te in marzo e maggio. 

Più avanti andremo alla 
apertura di altri supercoop 
a Torino, in una serie di 
comuni della « cintura », nel
l'Alessandrino, nell'Astigia
no, nel Cuneese e nel Ver
cellese, a Villadossola e Ver-
bania (NOI. 

Oltre ai dati di vendita — 
si prevede di raggiungere i 
70 miliardi nel 1980 — due 
sono le caratteristiche da 
mettere in rilievo: la realiz
zazione di supercoop su ter
reni concessici in diritto di 
superficie per novantanove 
anni (ciò è già avvenuto a 
Collegno (TO), sta avvenen
do a Torino e avverrà in 
altri comuni retti da am
ministrazioni di diverso co
lore politico.); la messa in 
vendita di prodotti extra 
alimentari sui quali più for
te è la speculazione specie 
nelle fasi di intermediazio
ne (già avviene nel nuovo 
supercoop di Oleggio). 
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ANNO 

1968 

1969 

1970 

1971 

1972 

1973 

1974 

1975 

1976 
(previsioni t 

* Al 30 maggio 

VKNIUTK 
(milioni) 

637 

6H4 

1.650 

1.981 

2.331 

3.612 

7.735 

. 12.521 

22000 

197tj sono stati 

Nt.MKKO 
SOCI 

5.008 

6.996 

9.756 

10.005 

10.411 

10.588 

13.637 

20.026 

25.000 

superati ì 2 000 

l'KKSTITI 
SOCI 

(milioni) 

10 

5 

4 

10 

31 

77 

191 

1.049 

3.000 * -

milioni. 

I). (ili Enti locali piemon
tesi come si collocano nel 
vostri confronti? 

R. Già prima dicevo del
la concessione di aree in 
diritto di superficie. Elimi
nare la rendita . fondiaria 
parassitaria vuol dire rea
lizzare costruzioni a costi 
più bassi, poter fare una 
migliore politica di prezzi. 

E ' questa una linea che 
si va affermando in parec
chi comuni, primo fra tut
ti quello di Torino che ci 
ha concesso due aree e sta 
per concederne altre quat
tro. 

Una scelta, quella di To
rino, che coinvolge i ceti 
medi commerciali perché 
anch'essi realizzino moder
ni centri di vendita. Una 
linea che ci trova d'accor
do perché riteniamo che i 
dettaglianti possano e deb
bano giocare un ruolo no
tevole per la ristrutturazio
ne della rete distributiva 
a favore dei consumatori e 
contro la penetrazione del
le catene monopolistiche. 

Ruolo privilegiato per la 
cooperazione di consumo e 
l'associazionismo fra detta
glianti, la Regione Piemon
te lo ha scelto e lo sta so

stenendo con specifici inter
venti finanziari. 

I). (Juale altra problema
tica affronta la Coop. Pie
monte? 

R. Il processo di unifica
zione tra cooperative in Pie
monte ebbe inizio nel 'HH 
assumendo dapprima un ca
rattere strettamente coope
rativo vecchia maniera. 

Poi, in relazione alle lot
te operaie, a cominciare da 
Torino, v'e stata la diretta 
partecipazione delle tre cen
trali sindacali operaie che 
hanno rafforzato le nostre 
sezioni soci, gli organi e gli 
organici della cooperativa, 
con quadri delle faburiche. 

Ciò ha costituito e costi
tuisce una forza notevole. 
ha consentito di proporci 
grossi programmi di svilup
po. 

Ma quel che più conta, 
ha consentito una crescita 
numerica e qualitativa di 
partecipazione dei soci e 
risultati notevoli nella rac
colta del risparmio tra i so
ci per realizzare nuovi su
percoop. 

Ciò ha fatto assumere un 
carattere fortemente unita
rio alla nostra cooperativa 
che aderisce alle tre centra
li cooperative. 

Certo che il processo di 
partecipazione della base 
sociale è ancora lungo e 
non facile, ma le esperien
ze fatte ci lasciano ben spe
rare perché siamo si una 
azienda, ma di tipo partico
lare. con stretti legami con 
masse crescenti di lavora
tori che possono e debbo
no contare sempre di più. 
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L'OTTIMO DELLA MAGLIERIA 

Acquistate 
i prodotti 
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coqp 

cocpbcx 
è il m a r c h i o d i una sempre p iù vasta g a m m a 
d i p r o d o t t i t e rmop las t i c i p r o d o t t i da l 

CONSORZIO fra 
COOPERATIVE di 

PRODUZIONE e LAVORO 
di REGGIO EMILIA 

con sede in V ia San Zenone, 2 - T e l . 34 .242 

— Lastre in polistirolo espanso e laminat i 
( isof ì lm) per isolamenti termoacustici 

— Prodotti termoformat i per confezioni 
al imentari 

coqpbcx 
È UNA GARANZIA : 

• perchè è un m a r c h i o del M o v i m e n t o 
Coopera t i vo 

• perchè è i l m a r c h i o d i una organizzaz io
ne con 50 anni d i esperienza i ndus t r i a l e 

Dalle uve di 470 soci produttori 
attraverso la 

Cantina Cooperativa 
Vini Pregiati Oltrepò Pavese 
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Informazione Boriila 

Il segreto dei buoni spaghetti: 
il grano duro 

Si fa un gran parlare, di questi tempi, di 
spaghetti, della loro qualità e bontà. Giusto: 
non dimentichiamo ohe la tradizione della 
buona pasta sempre al dente fa degli ita
liani i pai raffinati conoscitori di spaghetti 
al mondo. Ed è a difesa di questa tradi
zione che i più .ipproionditi studi sono fatti 
in Italia. E' il caso della Balilla, un'azienda 
all'avanguardia in questo campo. 
Ma che .studi ci sono da fare sugli spaghet
ti? Eppure, dietro a una lealtà apparente-
mcii'e semplice, c'è parecchio da scoprire. 
Per pinna cosa, per una buona pasta sem
pre al dente ci vuole solo grano duro. Detto 
questo, però, si e appena all'inizio del di 
scorso. Perchè non tutti i grani duri sono 
uguali. E' come per il vino: per tare il vino 
ci vuole l'uva, ma c'è uva e uva. Da una 
uva avremo dell'onesto Barbera, da un'altra 
pregiato Barolo. E un certo vigneto, con 
una certa esposizione, darà un Barolo piii 
pregiato di un altro. Lo stesso per le paste: 
i grani duri sono molto diversi, a seconda 
delle zone in cui sono .oltivati. del terreno. 
piovosità, clima, epoca di ««emina e rac
colta ... 

LA TERRA LI FA DIVERSI 
In Sicilia, ad esempio, le semine avvengono 
in dicembre e si trebbia ai primi di giugno: 
in Maremma si semina in ottobre e si rac
coglie in luglio. 
Questo fatto, assieme a una diversa piovo 
sita e fertilità, fa sì che la stessa qualità di 
grano duro dia prodotti differenti, .sia come 
proteine e minerali contenuti, che come 
colore. 
Cosi, dallo stesso grano duro, ma di zone 
diverse, si otterranno paste alimentari assai 
diverse, alcune pregiate, altre mono. 11 gra
no duro e quindi profondamente legato, m 
quanto a qualità, ai luoghi di coltivazione: 
una varietà mediocre nella piana di Gela 
si rivela ottima coltivata a Grosseto. Inoltre 
il grano duro non '.1 trova in natura puro 
al 100° u. ma presenta un certo grado di im
purità con altre sementi, fra cui il grano 
tenero; il che può dipendere sia dalle semen
ti che dalle zone di produzione. Per questo 
tutte ie legislazioni europee 'immettono una 
tolleranza fra il 7 e il 10 ... Bisogna cono
scere i migliori urani duri, per ottenere le 
migliori paste. L'equilibrio ottimale tra tutti 
ì fattori si realizza in Maremma e in altre 
località come le zone di Potenza. Matera ed 
Alta Puglia, con .onclizioni ambientali simi

li. E solo chi, come la Balilla, ha una prò 
fonda conoscenza di tutti i fattori della 
qualità del grano duro, ha la chiave della 
qualità della pasta. E solo chi, come la 
Banlla. non solo conosce, ma vuole e può 
avere le qualità «nigliori di grano duro, può 
dare poi la miglior pasta alimentare. Ma 
la riceica non finisce qui. infatti, è assai 
difficile che una qualità di grano duro, an 
che buona, possa avere un giusto equilibrio 
di tutti ì fattori che danno poi una buona 
pasta. 

I «CERCATORI» 
DI CRA.M DI RI 
E qui viene alla mente un'altra analogia: il 
caffè. Sappiamo che un buon caffé è il ri
sultato di una sapiente miscela di diversi 
caffè: l'uno apporterà il suo aroma, un al
tro la sua forza, un terzo il suo denso colore 
e cosi via. 
Per la pasta è lo stesso: una buona pasta 
è il risultato di un'accurata miscela di diver
si grani dur r uno ila la miglior tenuta in 
fase di cottura, un altro il colore dorato.. . 
L'arte di fare buoni spaghetti è proprio qui 
e, come adesso potete immaginare, e una 
arte difficile e delicata. 
Arte ben possedu.a dalla Banlla. che da 
decenni conosce ì grani duri, le zone di col
tivazione, gli effetti che ne derivano sulle 
paste: e anche per la preminenza sul mei-
cato italiani) ed "steio, e una fama da di
fendete. la Banlla *.eeglie e combina le 
diverse partite di grani duri, italiani, argen
tini e canadesi, oer ottenere la « miscela » 
migliore. La Barilla ha due sistemi per rag
giungere lo spaghetto perfetto: anzitutto 
squadre di «cercatoli di grano duro», che 
in tutta Italia hanno il compito (veri talent 
scout del grano» di trovare ì grani duri 
più adatti per mantenere altissima la qua
lità della pasta Birilla. iZ in secondo luogo. 
mulini che. nel Sud. nel C'entro e nel Nord 
Italia, lavorano in esclusiva per la Barilla. 
Ad Altamura.ad esempio, nel cuore di una 
delle migliori aree di produzione di grano 
duro, il più grosso mulino del Sud macina. 
solo per la Barilla. i grani che i tecnici 
delia Banlla ricercano e approvano. Questa 
la lunga marcia verso lo spaghetto perfetto. 
fra gli assolati campi di grano duro in 
Italia e nel nuovo mondo, e che la bussola 
della Barilla sa condurre con sicurezza. 
Non sembrava che dietro ad una buon:'. 
spaghettata ci fosse tanto lavoro, vero? 

Barilla 
Alla difesa della 

tradizione italiana della pasta 
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ROCCABIANCA - Parma 
TELEX 53365 

da 30 anni al servizio del consumatore della 

COCp ITALIA 
GRAPPE COCp 

BRANDY COCp 

SCIROPPI «SOL D'ORO» 

Importatore whisky KING of SC0TS 

Dalla tradizione BISLERI anche la "GRAPPA DEL LEONE. 
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